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A proposito di autoritarismo 

Partecipazione 
e potere 
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Un motivo di fondo acco­
muna i movimenti di diverse 
classi e categorie sociali che 
m vario modo hanno scosso 
in questi ultimi tempi l'ordi­
ne costituito in numerosi pae­
si. E' la richiesta di operai, 
studenti, tecnici di contaro di 
più, di partecipare diretta­
mente alle decisioni che li ri­
guardano in tutti i campi o 
a tutti i livelli, nei luogi di la­
voro, nella scuola, nei labora­
tori di ricerca, nei partiti, nei 
sindacati. 
• E* questo un motivo sociali­
sta: « Noi partiamo sempre 
dall'idea che il socialismo è 
il regime in cui vi è la più 
ampia libertà per i lavoratori 
e che questi partecipano di 
fatto, in modo organizzato, 
alla direzione di tutta la vita 
sociale» (P. Togliatti, Memo­
riale di Yalta). La diffusio-
ne della richiesta in modi cosi 
diversi e a diverse categorie 
sociali è dimostrazione della 
urgenza del socialismo nel 
mondo. Gli studenti e i tecni­
ci non sono stati in questo 
campo meno decisi degli 
rai. 

Molte le 
possibilità 
di equivoco 

Il motivo è stato inteso: De 
Gaulle ha iniziato l'allocu­
zione in cui annunciava la sua 
volontà di ricorrere al refe­
rendum con il riconoscimento 
della necessità di « una par­
tecipazione più estesa di cia­
scuno all'andamento e ai ri­
sultati della attività che lo 
riguarda direttamente »; lo 
stesso ha fatto il ministro in­
glese Wedgwood Benn met­
tendo in guardia il governo 
inglese dal pericolo della e-
stensione di movimenti di ti­
po francese all'Inghilterra in 
mancanza di un tempestivo in­
tervento per una maggiore 
partecipazione popolare all'at­
tività di governo. Per l'Italia 
potremmo citare gli sforzi che 
la parte governativa ha sem­
pre fatto per presentare il pia­
no come occasione e strumen­
to di partecipazione. 

In fin dei conti anche la po­
litica dei redditi è stata pre­
sentata come una forma di 
partecipazione alle decisioni. 

Molte sono quindi le possi­
bilità di equivoco. In nome 
della partecipazione si può ar­
rivare, attraverso la collabo­
razione di classe, a rafforza­
re proprio quell'autoritarismo 
che si vuol combattere. 

Ci sembrano quindi oppor­
tune alcune precisazioni. 

L'esigenza della partecipa­
zione deve essere collegata 
con Io sviluppo delle forze 
produttive. Sono queste che 
nel loro progredire richiedo­
no maggiore compentenza, 
maggiore preparazione gene­
rale, maggiore responsabilità 
al lavoratore e quindi una sua 
maggiore partecipazione al­
le decisioni. La sua stessa 
formazione professionale deve 
essere considerata in continuo 
sviluppo per soddisfare esi­
genze sempre nuove e l'adat­
tamento può solo avere luogo 

con la partecipazione diretta 
dell'interessato che deve ini­
ziare sui banchi di scuola pri­
ma ancora che sul posto di la­
voro. 

Al medesimo sviluppo delle 
forze produttive deve essere 
fatta risalire l'esigenza della 
programazione, cioè di una 
guida cosciente della attività 
economica e sociale non solo 
della produzione, ma anche 
della preparazione della nuo­
va forza lavoro, della previ­
denza e simili a livello azien­
dale, nazionale ed anche in­
ternazionale. 

Per queste ragioni la par­
tecipazione è un motivo ge­
nerale che si pone in tutti gli 
aspetti della vita del cittadi­
no; non si può sostenere una 
presunta esigenza tecnica di 
direzione autoritaria nella fab­
brica e poi pretendere mag­
giore democrazia fuori della 
medesima. Solo attraverso la 
diretta partecipazione alle de­
cisioni l'individuo può realiz­
zare, con la necessaria auto-
limitazione, forme sempre più 
avanzate dei diritti al lavoro, 
alla istruzione, alla previden­
za, alla mobilità e slmili. La 
partecipazione è cioè una 
nuova forma di libertà che 
riguarda tutti, è una esigen­
za che la società pone a se 
stessa ad un certo grado del 
suo sviluppo; per questa ra­
gione essa è il motivo di fon­
do che lega varie categorie, 
con formazione ed interessi 
diversi, In lotta contro l'ordi­
ne costituito. 

La proprietà privata dei 
mezzi di produzione è l'osta­
colo strutturale allo sviluppo 
della partecipazione ma nello 
stesso senso operano l'auto­
ritarismo del burocrate o del 
professore universitario. 

La società mentre pone un 
problema offre anche le pos­
sibilità per la sua soluzione. 

Quelli che 
«sanno» 

e chi «no» 
Elemento costitutivo e ca­

ratterizzante delle attuali for­
ze produttive, che per il lo­
ro ulteriore sviluppo richie­
dono una crescente parteci­
pazione dei diretti interessa­
ti, è la capacità di trattare 
e di fornire l'informazione 
che è la premessa per la par­
tecipazione stessa. L'elettro­
nica è lo strumento mediante 
il quale la società fornisce 
la base tecnica per la nuova 
forma di democrazia di cui 
ha bisogno. 

La base dell'autoritarismo 
è la distinzione tra quelli che 
a sanno» e quelli che «non 
sanno». Il padrone innanzi­
tutto «sa» e convalida il suo 
potere tenendo segrete le in­
formazioni che gli derivano 
dal fatto di • essere tale; lo 
stesso fa il burocrate che giu­
ridicamente è padrone di un 
bel niente. L'informazione è 
uno strumento indispensabi­
le di potere, chi la possiede 
ha larghe possibilità di for­
mare l'opinione dei suoi si­
mili rendendo certi consumi 

« indispensabili » e certe guer­
re « sante ». 

Per questo la libertà d'in­
formazione è la premessa per 
la realizzazione della parte­
cipazione come nuova forma 
di libertà. Per questo e del 
tutto esatto l'obbiettivo del 
movimento studentesco tede­
sco contro la catena dei gior­
nali Springer presa a simbolo 
di un insopportabile abuso 
privato. In Italia il perma­
nente e volgare abuso della 
RAI-TV ci offre un buon e-
sempio nello steso senso. 

/( problema 
della libertà 

d'informazione 
Ponendo il problema della 

libertà d'informazione quali­
fichiamo anche la forma di 
partecipazione che riteniamo 
essenziale come nuova for­
ma di libertà: per essere tale 
essa deve essere non solo un 
comportamento generalmente 
diffuso a tutto il corpo so­
ciale ma deve investire lo 
stesso processo formativo 
delle scélte. Non esiste vera 
partecipazione quando l'inter­
vento ha luogo su scelte già 
elaborate anche se poste in 
termini alternativi; questa è 
una pura finta come quella 
a cui il governo vorrebbe sot­
toporre il Parlamento chia­
mandolo a scegliere tra va­
rie ipotesi di programma e-
conomico elaborate da orga­
ni governativi senza alcun 
controllo dell'opposizione. In 
questo modo la partecipazio­
ne è solo formale per la im­
possibilità in cui si trova una 
parte, per mancanza di suf­
ficiente informazione, a pre­
sentare soluzioni veramente 
alternative e quindi nuove 
possibilità di governo. 

Lo stesso può dirsi per gli 
organi di controllo della pro­
duzione in fabbrica, dell'am­
ministrazione e simili. Lo 
stesso può dirsi per le for­
me di democrazia diretta per 
le quali è essenziale un ade­
guato uso delle nuove tecni­
che d'informazione. 

La società nel suo svilup­
po pone i problemi ed offre 
anche la possibilità per la lo­
ro soluzione che può avere 
luogo solo mediante l'inter­
vento cosciente degli uomi­
ni. I movimenti in atto nei 
più diversi Paesi hanno po­
sto il problema della parte­
cipazione come nuova forma 
di libertà, che richiede la tra­
sformazione dei rapporti di 
proprietà ma che non è au­
tomaticamente garantita dal­
la trasformazione stessa, che 
si presta a grandi possibilità 
di equivoco e di abuso. Gli 
stessi strumenti e le stesse 
tecniche, invece che per una 
sempre più elevata elabora­
zione dell'informazione e una 
sua più ampia diffusione, pos­
sono essere impiegati per un 
ulteriore accentramento del 
potere e sviluppo dell'auto­
ritarismo. Il tecnicismo e il 
mito dell'efficienza possono 
essere la guida per la via al­
la servitù. 

Silvio Leonardi 
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PARIGI — Studenti parigini, nel quadro dell'* Operazione Gerico », 
milione. 

manifestano intorno al palazzo della radio • della televiilona in tolldarieta con i redattori in sciopero per la libertà e l'imparziallta dell'lnfor-
( Telefoto AP) 

Circa 19 milioni di elettori chiamati a scegliere 486 deputati fra oltre tremila candidati 

Si apre la campagna elettorale in Francia 
Stasera grande comizio del PCF a Parigi 
Equivoca presa di posizione di Mitterrand che lascia capire di non disdegnare eventualmente di formare un go­
verno centrista - Obiettivo dei gollisti: vincere con tutti i mezzi, anche con i fascisti e i colonialisti - Tracotante 
conferenza stampa di Bidault - La lotta dei metallurgici: si apre una fenditura nelVintransigenza padronale ? 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9 giugno 

Questa sera a mezzanotte 
scade il termine per la pre­
sentazione dei candidati alle 
elezioni legislative del 23 (pri­
mo turno) e del 50 giugno (se­
condo turno): a partire dalla 
mezzanotte, dunque, la campa­
gna elettorale è ufficialmente 
aperta per tutti i partiti che 
vi prendono parte, anche se 
quello gollista, sotto la nuova 
etichetta di Unione per la di­
fesa della Repubblica (UDR) 
l'ha anticipata venerdì scorso 
con il discorso televisivo del 
generale De Gaulle. 

All'ora in cui scriviamo i 
candidati regolarmente iscrit­
ti sono già più di 3 mila per 
i 486 seggi a disposizione a 
Palazzo Borbone. Gli elettori 
sfiorano i 29 milioni (erano 
stati 28 milioni e 230 mila alle 
legislative del marzo dell'an­
no scorso): dal voto sono e-
sclusi più di 200 mila giovani 
che hanno compiuto 21 anni 
tra febbraio e giugno perchè 
il governo ha chiuso i regi­
stri elettorali il 29 febbraio 
e non ha voluto fare i neces­
sari aggiornamenti « per man­
canza di tempo ». 

La legge elettorale in vigo­
re è quella maggioritaria per 
circoscrizione, in due turni. 
Il che vuol dire che può es­
sere eletto un solo deputato 
per ognuna delle 486 circo­
scrizioni. Sono proclamati e-
Ietti al primo turno i candi­
dati che hanno ottenuto nel­
la propria circoscrizione la 
maggioranza assoluta (50 per 

cento più un voto). Se in una 
data circoscrizione nessuno 
dei candidati ottiene la mag­
gioranza assoluta al primo tur­
no, c'è ballottaggio e si pro­
cede quindi ad un secondo 
turno elettorale la domenica 
successiva. Per questo secon­
do turno, in cui viene eletto 
il candidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti 
(maggioranza relativa), i par­
titi che hanno presentato al 
primo turno liste separate 
mettono in pratica gli accor­
di presi prima della campagna 
elettorale. Cosi grosso modo, 
i partiti di sinistra lasceran­
no in gara il solo' candidato 
meglio piazzato al primo tur­
no ritirando gli altri per fa­
vorirlo e battere il candidato 
della maggioranza gollista. 

La legge elettorale e il sa­
piente taglio delle circoscrizio­
ni, sono fatti apposta per fa­
vorire i candidati della mag­
gioranza. Non ci soffermere­
mo a lungo su questo argo­
mento sul quale avremo tem­
po di tornare di qui alla con­
sultazione del 23 giugno: ba­
sti dire che nel 1967, con 8 
milioni e 400 mila voti, i gol­
listi e i loro apparentati, ot­
tennero 245 seggi alla Camera. 
mentre le sinistre, con più di 
9 milioni di voti, ne ebbero 
appena 194. 

Il PCP aprirà la campagna 
elettorale domani sera, con 
un grande comizio pubblico 
che avrà luogo al Palazzo dello 
Sport, alla porta di Versailles, 
sotto la presidenza del segre­
tario generale Waldeck Ro-

chet, Etienne Fajon, Robert 
Ballanger, Louis Aragon, Ma­
rie Claude Vaillant-Couturier. 

Waldeck Rochet, parlando 
quest'oggi ai microfoni dì una 
delle catene radio indipenden­
ti francesi, ha detto che « vo­
tando comunista i lavoratori 
esprimeranno prima di tutto 
la toro volontà di consolidare 
i risultati positivi che essi 
hanno conquistato nel corso 
delle recenti lotte». 

Il partito comunista france­
se — ha proseguito l'oratore 
— sostiene gli operai delle in­
dustrie automobilistiche e me­
tallurgiche le cui rivendica­
zioni non sono state ancora 
accolte dal padronato e dal 
governo. Il partito comunista 
è favorevole ad un governo 
di unione democratica, fonda­
to su una solida intesa fra 
tutte le forze operaie e demo­
cratiche. per battere il regime 
del potere personale». 

Ancora una volta, però, la 
sinistra francese è lontana 
dall'affrontare queste elezioni 
nella indispensabile unità di 
intenti e con una uguale vo­
lontà di offrire al Paese una 
chiara prospettiva di muta­
menti del sistema attuale. 

Se è vero che nel momen­
to più drammatico della cri­
si di maggio la Federazione 
della sinistra aveva accettato 
di sottoscrivere ccl PCF un 
«programma urgente» di go­
verno ed aveva stabilito coi 
comunisti le linee generali di 
una tattica elettorale comune, 
è altrettanto vero che alla vi­
gilia dell'apertura della cam-

Dal cielo nessun pericolo per le vacanze di questa estate 

meteorologo prevede bel tempo 
per luglio, agosto e settembre 

Lo sfavorevole andamento del mese di maggio deporrebbe per un giugno discreto: la legge di compensatone 
vale anche in meteorologia - Mare e Alpi come condizionatori climatici - La canicola dei «trentun gradi 

li periodo delle ferie estive 
si avvicina a grandi passi e 
già si profilano i grandi eso­
di di luglio e agosto. L'evolu­
zione del tempo, verso la Qua­
le l'opinione pubblica è ormai 
sensibilizzata, assume in que­
sto periodo dell'anno, un ruo­
lo di primaria importanza, 

La primavera quest'anno è 
iniziata bene con lunghi perio­
di di tempo buono e tempera­
ture superiori alla normali­
tà stagionale, ma è poi dege­
nerata verso frequenti situa­
zioni di cattivo tempo sotto­
lineate da temperature più au­
tunnali che primaverili; in par­
ticolare il mese di maggio, 
durante il quale sulla quasi 
totalità della penisola italiana 
si sono avute condizioni me­
teorologiche caratterizzate da 
cattivo tempo con annuvola­
menti molto frequenti, piova­
schi e temporali, e con tempe­
rature al di sotto dei limiti 
stagionali. 

Il cattivo andmnento del 
mese di maggio depone a fa­
vore di un migliore mese di 
giugno poiché, al di là della 
previsione, la legge detta com­
pensazione si può talvolta ap­
plicare anche olle vicende me­
teorologiche. 

Ci sembra opportuno, al-
fintato dell'estate meteorolo­
gica (si è avuto il primo giu­
gno) dare un rapido sguardo 
atte principali condizioni cli­
matiche che caratterizzano la 

stagione estiva sulla nostra 
penisola. 

Il clima italiano, fatta ec­
cezione per l'Italia settentrio­
nale ed in particolare per la 
Valle Padana, si può definire 
come un clima mediterraneo 
con estati relativamente cal­
de. Si tratta di estati abba­
stanza miti a causa soprattut­
to dell'azione moderatrice del 
mare la cui massa d'acqua ha 
una temperatura quasi costan­
te che si aggira intorno ai 
13 gradi centigradi costituen­
do così una sorgente tresca. 
La Valle Padana invece ri­
sente di un clima più conti­
nentale con caldo afoso seb­
bene talvolta mitigato dalla 
catena alpina. Nel mese di lu­
glio la temperatura media o-
scilla fra i 29 gradi centigra­
di sulle zone interne della Si­
cilia e i 23 gradi centigradi 
sull'arco alpino orientale. 

Giova ricordare che la tem­
peratura media si ottiene as­
sommando quattro valori gior­
nalieri: la temperatura mas­
sima, la temperatura minima. 
quella delle ore 8 e quella 
delle ore 19 e dividendo il 
tutto per quattro. 

A differenza dell'inverno, du­
rante il quale si ha una va­
riazione graduale della tem­
peratura con la latitudine, in 
estate si ha una distribuzio­
ne più uniforme. Le zone del 
versante tirrenico sono più 
temperate di quelle adriatiche 
essendo il Tirreno uno spec­
chio d'acqua aperto verso ti 

Mediterraneo, al contrario del­
l'Adriatico che risulta essere 
un bacino chiuso. 

Le precipitazioni sono ab­
bastanza scarse, fatta ecce­
zione per le regioni deirItalia 
settentrionale e in particola­
re le zone montuose. Le pun­
te minime si hanno su alcune 
località interne della Sicilia 
e della Sardegna con valori 
che raggiungono pochi milli­
metri o dove si hanno stagio­
ni estive addirittura asciutte. 

L'umidità, al contrario di 
quanto avviene durante l'in­
verno, è più accentuata sulle 
zone marittime rispetto alle 
località interne. 

Tornando a considerazioni 
di carattere meteorologico os­
serviamo come il tempo sul 
bacino del Mediterraneo e sul­
l'Italia e regolato quasi sem­
pre da ciò che avviene verso 
Occidente, cioè verso l'Atlanti­
co. raramente da ciò che av-
riene ad Oriente. Infatti due 
sono i principali elementi che 
determinano il tempo sulle no­
stre regioni: l'anticiclone a-
tlantico (o anticiclone dette 
Azzorre) e U ciclone fo de­
pressione, o bassa pressione) 
islandese. Il sopravvento del 
primo rispetto al secondo. 
o viceversa, determina sulla 
nostra penisola condizioni di 
bello o di cattivo tempo. 

Fino ad ora non si può fa­
re a meno di notare come 
quest'anno Vanticiclone atlan­
tico ha avuto scarsissima in­
fluenza sull'evoluzione del 

tempo in Italia in quanto è 
rimasto molto spesso su po­
sizioni arretrate. L' quindi lo­
gico attendersi che per il fu­
turo questa area di alta pres­
sione si spinga verso il con­
tinente europeo e verso l'Ita­
lia mantenendo condizioni di 
bel tempo prolungato. Altret­
tanto si può supporre per la 
depressione islandese che, do­
po essersi spinta spesso con 
fasce di bassa pressione ver­
so l'Italia e il Mediterraneo 
— dorè ha determinato con­
dizioni di cattivo tempo — 
potrebbe ritirarsi verso i suoi 
confini naturali, cioè verso 
latitudini più settentrionali. 

Comunque, proprio per le 
caratteristiche climatiche del­
la nostra penisola, che abbia­
mo più sopra ricordate, la sta­
gione estiva da noi non pre­
senta grosse incognite in quan­
to. salvo il verificarsi di e-
venti atmosferici eccezionali, 
trascorre generalmente all'in­
segna del bel tempo ed i pe­
riodi di tempo brutto sono 
quasi sempre a carattere pas­
seggero. 

Una particolarità estiva va 
ricercata nei fenomeni tem­
poraleschi. Questi si accen­
tuano sulle regioni dell'Ita­
lia centro-settentrionale men­
tre scompaiono dalle regioni 
meridionali e dalle isole. I 
temporali estivi sono essen­
zialmente di due tipi: i cosid­
detti temporali di calore e le 
catene temporalesche. I pri­
mi sono fenomeni a carattere 

locale dovuti a isolate nubi 
cumulUormi (nubi a sviluppo 
VCTÌÌCMC/ fc, £OT7i£ tuli, sono 
di modeste proporzioni e di 
brev durata: i secondi si 
hanno invece quando su una 
regione dove staziona aria 
molto calda irrompe dell'aria 
fredda. 

La notevole differenza di 
temperatura fra le due mas­
se d'aria che vengono a con­
tatto determina dei ven e 
propri sconvolgimenti atmo­
sferici che provocano impo­
nenti ed estesi ammassi nu­
volosi che sono la causa di 
riolenti e prolungati fenome­
ni temporaleschi. Queste ma­
nifestazioni sono seguite da 
una notevole e duratura di­
minuzione della temperatura. 

Le regioni più soggette alle 
« catene temporalesche » sono 
quelle dell'Italia settentriona­
le. ma spesso l'arco alpino le 
protegge dalle irruzioni di aria 
fredda riducendo la loro fre­
quenza. Altra considerazione 
di carattere meteorologico-esti-
vo va alla « canicola». In ge­
nerale si parla di canicola 
quando la temperatura mas­
sima oltrepassa i 30'C e la 
temperatura minima non scen­
de al disotto dei 20 "C. In que­
ste condizioni ti caldo è tan­
to più sensibile in quanto il 
poco raffreddamento notturno 
non riesce a smaltire il ri­
scaldamento diurno e, in ul­
tima analisi, ci si trova di 
fronte ad un accumulo di ca­
lore, 

Ma «• canicola» è un agget­
tivo che ben si adatta al cal­
do afoso, vale a dire tempe­
ratura elevata con alto con­
tenuto di umidità. E' noto co­
me dal punto di vista fisiolo­
gico si sopporti meglio una 
temperatura di 35'C con po­
ca umidita, anziché una tem­
peratura di 28-30 «C con umi­
dità elevata. In ogni caso il 
caldo diventa tanto più pe­
sante quanto più si protrae 
nel tempo: è evidente che una 
punta isolata di 35'C non è 
così sentita come il perdura­
re di temperature massime 
di 30 'C per molti giorni con­
secutivi. 

Con queste righe abbiamo 
voluto fare una chiacchiera­
ta introduttiva sulla imminen­
te stagione estiva con l'inten­
to di dimostrare che, in fon­
do. le nostre regioni non pre­
sentano dal punto di rista me­
teorologico, grosse incognite 
in rcìaziune al trascorrere del 
periodo di ferie. 

Sia che scegliamo luglio o 
agosto o settembre avremo 
buone garanzie, arche se non 
la sicurezza matematica, di 
trascorrere un perìodo di ri­
poso allietato da bel tempo 
o tutt'al più te macchiato » da 
brevi parentesi di cattivo tem­
po. Non dimentichiamoci che 
non a caso moltissimi turisti 
stranieri scelgono la nostra 
penisola come sede di sog­
giorno per le loro vacanze. 

Sirio 

pagna per le elezioni legisla­
tive i dirigenti della Federa­
zione riprendono un atteggia­
mento equivoco per un parti­
to che si vuole di sinistra. 

Il presidente della Federa­
zione Mitterrand ha detto oggi 
esplicitamente che « i federati 
sono la terza forza politica 
francese e si collocano tra ca­
pitalismo e comunismo)». Il 
leader della Federazione ha 
poi rivolto un compiacente di­
scorso al « Centro democrati­
co» lasciando capire che in 
caso di sconfitta del gollismo 
il suo partito non disdegne­
rebbe di formare un gover­
no centrista: - e questa solu­
zione terzaforzista, che ha già 
fatto le più tristi e tragiche 
esperienze sotto la quarta Re­
pubblica aprendo la via al 
ritomo del gollismo, non è 
certo una prospettiva che può 
attirare l'elettorato democra­
tico e di sinistra. Col suo di­
scorso Mitterrand, pur ricon­
fermando la lealtà della Fede­
razione all'impegno di favori­
re al secondo turno elettora­
le il candidato democratico 
meglio piazzato, minaccia di 
disorientare e di infastidire 
quanti, sinceramente stanchi 
del regime gollista, guardava­
no alla sinistra come ad una 
forza capace di dare al Pae­
se uno sbocco nuovo. Certo, 
la campagna elettorale non è 
ancora cominciata e la Fede­
razione ha modo, se lo vuole, 
di rettificare la propria posi­
zione: ma questa premessa fa 
planare non pochi dubbi sul­
la chiarezza di una tale posi­
zione. 

Gollisti ed apparentati han­
no già definito, sfumatura più. 
sfumatura meno, la loro li­
nea: indicando nel comuni­
smo il nemico principale es­
si cercano di distogliere l'e­
lettorato dall'esprimere un 
giudizio sul regime che ha 
condotto la Francia ad una 
crisi senza precedenti. In que­
sto quadro appare del tutto 
logico il ricorso alle forze più 
retrive della destra colonia­
lista e fascista cui è affida­
to. in questi giorni, il compi­
to di dirigere i «comitati ci­
vici » in azioni di intimida­
zione e di provocazione. 

La campagna elettorale, dun­
que, si prospetta molto cal­
da: del resto non è forse ve­
ro che il generale De Gaulle, 
parlando venerdì sera alla te­
levisione. aveva riconosciuto 
che *mai una consultazione 
elettorale ha avuto una tale 
importanza perchè in questo 
momento tutto è rimesso in 
causa»? 

L'obiettivo del gollismo è di 
vincere con tutti 1 mezzi: an­
che con Bidault. II ritomo del­
l'ex capo dellOAS a Parigi è 
stato in effetti il colpo di sce­
na più clamoroso di questi 
giorni. Georges Bidault. che 
dal 1962 viveva in Belgio per 
sfuggire ad un mandato di 
cattura spiccato contro di lui 
per «complotto contro la si­
curezza dello Stato», è stato 
messo in libertà completa poi­
ché nessuna condanna pesava 
sul suo capo. 

Inutile dire che il suo ritor­
no era già stato concordato 
nelle alte sfere di Parigi per­
chè altrimenti non si spieghe­
rebbe come mai un ufficiale 
dei servizi di sicurezza si tro­
vasse ieri alla frontiera fran­
co-belga ad attenderlo. A 
quasi 70 anni di età, l'ex lea­
der della democrazia cristia­
na francese e successore di 
Salan nella direzione dell'or­
ganizzazione terroristica OAS, 
ricomincerà una nuova car­
riera politica? La Francia gol­
lista glie ne sta offrendo la 
possibilità pur di raccoglie­
re attorno a sé. in nome del­
l'anticomunismo, tutti i no­
stalgici dell'Algeria francese. 
tutu i colonialisti traditi e 
rutti I fascisti delusi. 

Georges Bidault ha tenuto 
questo pomeriggio una confe­
renza stampa: ringalluzzito, 
sorridente, sembrava tornato 
ai bei tempi. A chi gli chie­
deva se contasse di presen­

tarsi candidato alle prossime 
elezioni, ha risposto: « Sono 
come Annibale, che non par­
lava mai delle sue battaglie 
prima di scatenarle. A mez­
zanotte saprete tutto ». A mez­
zanotte, come abbiamo detto 
all'inizio, si chiudono le liste 
elettorali e quindi sono in 
molti stasera a pensare che 
l'ex capo dell'OAS potrebbe 
trovare un posto in qualche 
lista compiacente. 

Quanto al leader fascista 
Tixier-Vignancourt, dopo aver 
cercato e ottenuto dai gollisti 
la promessa di una imminen­
te liberazione del generale Sa­
lan (« la sua liberazione — ha 
detto il bollente avvocato di 
estrema destra — mi è stata 
promessa, ve ne do la mia 
parola d'onore ») sembra ora 
deciso a non presentarsi can­
didato perchè «tra comunisti 
e gollisti, c'è soltanto spazio 
per fare una briscola». 

Campagna elettorale calda, 
abbiamo detto, ma anche per 
altri e ben più gravi motivi. 
I comizi e le riunioni si apro­
no infatti mentre molti mi­
lioni di lavoratori sono anco­
ra in *sciopero: metallurgici, 
addetti all'industria dell'auto­
mobile, insegnanti medi e su­
periori, addetti alla navigazio­
ne mercantile, personale na­

vigante delle compagnie aeree. 
parte dei settori chimico e 
della gomma. 

Domani il ministro degli 
Affari sociali, Schumann, in­
contrerà i dirigenti dell'asso­
ciazione padronale delle indu­
strie metallurgiche, per offri­
re i buoni uffici del governo 
in una vertenza che, per ora. 
non offre alcuna prospettiva 
di soluzione. Nel settore del­
l'industria automobilistica, sol­
tanto le officine Peugeot ri­
prenderebbero il lavoro. Ma 
oggi i dirigenti della Renault 
hanno ripreso i contatti coi 
sindacati, ed avrebbero fatto 
sapere di essere disposti ad 
una qualche concessione. 

E' ancora troppo poco pei 
parlare di una soluzione del­
la crisi che attanaglia questi 
due settori chiave dell'indu­
stria francese, e che costrin­
ge milioni di operai a prose­
guire una lotta che dura or­
mai da ventisei giorni. Ma una 
fenditura si è aperta, forse. 
nel muro dell'intransigenza 
padronale: i prossimi giorni 
ci diranno se e come potrà 
essere sfruttata per dare una 
vittoria alla parte più avanza­
ta e più combattiva della clas­
se operaia francese. 

Augusto Parcaldt 

Rievocata la ((disfida)) 

Il Fierumosca 
vince a Barletta 

BARLETTA, 9 giugno 
E' stata rievocata oggi a 

Barletta, nel Barese, la scena 
della celebre «disfida» fra 
tredici italiani e altrettanti 
francesi, avvenuta nel 1503. La 
«disfida» avvenne nel corso 
della guerra fra francesi e 
spagnoli; gli italiani combat­
tevano con gli spagnoli. In­
sultati dal comandante fran­
cese La Motte, lo sfidarono 

facendogli scegliere il nume­
ro dei combattenti. I france­
si furono tutti disarcionati o 
presi prigionieri nella piana 
fra Andria e Corato dai tra­
dici italiani guidati da Etto­
re Fieramosca. 
NELLA FOTO: la 
m*m*nta in evi Eller* Fiorame» 
sca costringa alla m a il c*m*n 
«tenta frane*»* La 
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